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Realizzazione di un deposito temporaneo di rifiuti nella Base VLF NATO, Tavolara

(Olbia). Proponente: Ministero della Difesa, Sezione del Genio Militare per la Marina,

Cagliari. Direttive regionali per la valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.),

deliberazione n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5

DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al Ministero della Difesa sezione del Genio militare 
per la marina, Cagliari
marigenimil.cagliari@postacert.difesa.it
e p.c. 04-02-39 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna settentrionale NORD EST
e p.c. 01-10-34 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Tempio

In riferimento alla nota pervenuta in data 12 giugno 2023 (prot. D.G.A. n. 17984 del 13.06.2023), relativa all’

oggetto, si rappresenta quanto segue. L'istanza  presentata riguarda l’installazione di n. 3 box metallici

prefabbricati (ciascuno di dimensioni: 8 x 2,40 x 2,40 m) per il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dalla

base militare di Tavolara. Essi dispongono di una vasca di raccolta di eventuali colaticci di rifiuti liquidi e di

un sistema di aerazione. La colorazione esterna dei box sarà color sabbia, analoga al colore del piazzale

su cui saranno posizionati. Come area di ubicazione degli stessi si sfrutterà l’esistente platea in

calcestruzzo già perfettamente orizzontale, sarà necessario un limitato intervento sul suolo, nei punti di

appoggio delle strutture, per una installazione perfettamente orizzontale dei manufatti. L’

approvvigionamento dei box avverrà mediante trasporto con mezzo nautico sino al porticciolo militare,

posto a circa 700 metri dal piazzale di posizionamento degli stessi; la movimentazione dei box, dal

porticciolo sino al piazzale ed al loro posizionamento avverrà su strada sterrata esistente, mediante un

sollevatore telescopico, già presente sull’isola.

Il proponente dichiara che:

• le modalità di confezionamento dei rifiuti, dettate da obblighi normativi per i rifiuti pericolosi e da

utilità pratiche per altri, non cambierà rispetto alla situazione esistente;

• il sito destinato al posizionamento dei box viene già utilizzato attualmente per depositare vari



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE

ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

2/3

materiali utili alla conduzione delle attività della base;

• l’obiettivo è quello di garantire un maggiore grado di sicurezza e ordine nella gestione dei rifiuti

speciali, mediante il posizionamento di strutture similari ai box di cantiere, specificamente destinati al

deposito temporaneo dei rifiuti speciali;

• i box non verranno illuminati se non per le brevi fasi di ispezione o di carico/scarico dei rifiuti (attività

inferiori ai 15’ ed inferiori ad un carico/scarico giornaliero), privilegiando lo svolgimento delle attività

durante le ore di luce naturale.

L’intervento proposto ricade all’interno della ZSC “Isole Tavolara, Molara e Molarotto” (ITB010010) e della

ZPS “Isole del Nord - Est tra Capo Ceraso e Stagno di San Teodoro” (ITB013019) e non è direttamente

connesso o necessario alla gestione degli stessi siti ai fini della conservazione della natura.

A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in possesso dell’Assessorato, si rileva che l’

intervento si colloca in un’area in cui non risulta la presenza di habitat di importanza Comunitaria né di

habitat di specie (ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE e della Direttiva Uccelli 2009/147/CE).

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_7: non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori;

• CO_CANT1: le aree di cantiere saranno delimitate chiaramente con strutture leggere e amovibili; il

movimento dei mezzi e lo stoccaggio dei materiali verrà localizzato in aree già alterate e/o

antropizzate, avendo cura di non danneggiare in alcun modo la vegetazione presente, e l’area di

cantiere sarà circoscritta allo spazio di manovra strettamente necessario;

e tenuto anche conto delle caratteristiche dell’intervento, si ritiene che l’opera in esame, se attuata nel

rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo sopra riportate, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità dei siti Natura

2000 in questione e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione

di incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive
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regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n.30/54 del 30.09.2022, ed

è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

Daniele Siuni

Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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